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    d)   il comma 7 è sostituito dal seguente: “7. In deroga 
all’articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2021, il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici esprime il parere obbligatorio 
di cui al comma 3 del medesimo articolo 215 esclusiva-
mente sui progetti di fattibilità tecnica ed economica di 
lavori pubblici di competenza statale, o comunque finan-
ziati per almeno il 50 per cento dallo Stato, di importo 
pari o superiore ai 100 milioni di euro. Per i lavori pub-
blici di importo inferiore a 100 milioni di euro e fino a 
50 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore 
sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso 
i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. Per 
i lavori pubblici di importo inferiore a 50 milioni di euro 
si prescinde dall’acquisizione del parere di cui all’artico-
lo 215, comma 3, del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016.”.  

 8. Il Commissario straordinario per l’attuazione e il 
coordinamento delle misure di contenimento e contra-
sto dell’emergenza epidemiologica COVID-19, di cui 
all’articolo 122 del decreto-legge 17 marzio 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, fino alla scadenza del predetto stato di emergen-
za, procede, nell’ambito dei poteri conferitigli e con le 
modalità previste dalla suddetta norma, all’acquisizione 
e distribuzione delle apparecchiature e dei dispositivi di 
protezione individuale, nonché di ogni necessario bene 
strumentale, compresi gli arredi scolastici, utile a garanti-
re l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2020-2021, non-
ché a contenere e contrastare l’eventuale emergenza nelle 
istituzioni scolastiche statali. Il Commissario, per l’at-
tuazione di quanto previsto dal primo periodo, provvede 
nel limite delle risorse assegnate allo scopo con delibera 
del Consiglio dei ministri a valere sul Fondo emergen-
ze nazionali di cui all’articolo 44 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; le risorse sono versate sull’appo-
sita contabilità speciale intestata al Commissario. A tale 
scopo, le procedure di affidamento dei contratti pubblici, 
necessarie per dare attuazione al primo periodo, possono 
essere avviate dal Commissario anche precedentemente 
al trasferimento alla contabilità speciale delle suddette 
risorse. 

 9. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici 
necessari per dare attuazione ai piani di riorganizzazione 
della rete ospedaliera e di quella territoriale per il con-
trasto dell’emergenza COVID-19, possono essere avviate 
dal Commissario straordinario di cui all’articolo 122 del 
decreto-legge n. 18 del 2020 anche precedentemente al 
trasferimento alla contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario degli importi autorizzati ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 

 10. In ogni caso in cui per la selezione del contraente 
o per la stipulazione del contratto relativamente a lavori, 
servizi o forniture previsti o in qualunque modo disci-
plinati dal presente decreto, è richiesto di produrre do-
cumenti unici di regolarità contributiva di cui al decreto 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gen-
naio 2015, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 125 del 
1° giugno 2015, ovvero di indicare, dichiarare o autocer-
tificare la regolarità contributiva ovvero il possesso dei 
predetti documenti unici, non si applicano le disposizioni 

dell’articolo 103, comma 2, del decreto-legge n. 18 del 
2020, relative alla proroga oltre la data del 31 luglio 2020 
della validità dei documenti unici di regolarità contributi-
va in scadenza tra il 31 gennaio 2020 e il 31 luglio 2020. 

  11. All’articolo 4 del decreto legislativo 15 novembre 
2011, n. 208, il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. Con regolamento, da emanarsi con decreto del Pre-
sidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, su proposta del Ministro della difesa, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, acquisi-
ti i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e del 
Consiglio di Stato, che si pronuncia entro quarantacinque 
giorni dalla richiesta, è definita la disciplina esecutiva, 
attuativa e integrativa delle disposizioni concernenti le 
materie di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   a)  ,   c)   ed   e)  , 
anche in relazione alle disposizioni del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, applicabili al presente decreto.”.   

  Art. 9.

      Misure di accelerazione degli interventi infrastrutturali    

      1. All’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: “1. Con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare entro il 31 dicembre 2020, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari, sono individuati 
gli interventi infrastrutturali caratterizzati da un elevato 
grado di complessità progettuale, da una particolare dif-
ficoltà esecutiva o attuativa, da complessità delle proce-
dure tecnico - amministrative ovvero che comportano un 
rilevante impatto sul tessuto socio - economico a livello 
nazionale, regionale o locale, per la cui realizzazione o 
completamento si rende necessario la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi 
decreti. Il parere delle Commissioni parlamentari viene 
reso entro quindici giorni dalla richiesta; decorso inutil-
mente tale termine si prescinde dall’acquisizione del pa-
rere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le 
modalità di cui al primo periodo entro il 30 giugno 2021, 
il Presidente del Consiglio dei ministri può individuare, 
sulla base dei medesimi criteri di cui al primo periodo, 
ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di Com-
missari straordinari. In relazione agli interventi infrastrut-
turali di rilevanza esclusivamente regionale o locale, i de-
creti di cui al presente comma sono adottati, ai soli fini 
della loro individuazione, previa intesa con il Presidente 
della Regione interessata. Gli interventi di cui al presente 
articolo sono identificati con i corrispondenti codici unici 
di progetto (CUP) relativi all’opera principale e agli inter-
venti ad essa collegati.”;  

    b)   al comma 3, il primo periodo è sostituito dai se-
guenti: “Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari 
straordinari possono essere abilitati ad assumere diretta-
mente le funzioni di stazione appaltante e operano in de-
roga alle disposizioni di legge in materia di contratti pub-
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blici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
nonché delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 
6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli inderogabili de-
rivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, 
e delle disposizioni in materia di subappalto. Per l’eserci-
zio delle funzioni di cui al primo periodo, il Commissario 
straordinario provvede anche a mezzo di ordinanze.”;  

    c)   dopo il comma 3, è inserito il seguente: “3  -bis  . 
È autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali 
intestate ai Commissari straordinari, nominati ai sensi 
del presente articolo, per le spese di funzionamento e di 
realizzazione degli interventi nel caso svolgano le fun-
zioni di stazione appaltante. Il Commissario predispone 
e aggiorna, mediante apposito sistema reso disponibile 
dal Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il 
cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in base al 
quale le amministrazioni competenti, ciascuna per la par-
te di propria competenza, assumono gli impegni plurien-
nali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in bilancio 
riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità spe-
ciali. Conseguentemente, il Commissario, nei limiti delle 
risorse impegnate in bilancio, può avviare le procedure 
di affidamento dei contratti anche nelle more del trasferi-
mento delle risorse sulla contabilità speciale. Gli impegni 
pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la 
legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cro-
noprogramma dei pagamenti nel rispetto dei saldi di fi-
nanza pubblica. Le risorse destinate alla realizzazione de-
gli interventi sono trasferite, previa tempestiva richiesta 
del Commissario, alle amministrazioni competenti, sulla 
contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento 
dell’intervento comunicati al Commissario. I provvedi-
menti di natura regolatoria, ad esclusione di quelli di na-
tura gestionale, adottati dai Commissari straordinari sono 
sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e 
pubblicati nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica ita-
liana. Si applica l’articolo 3, comma 1  -bis  , della legge 
14 gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all’articolo 27, 
comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono 
dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase 
del controllo, l’organo emanante può, con motivazione 
espressa, dichiarare i predetti provvedimenti provvisoria-
mente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli arti-
coli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater  , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai 
Commissari straordinari avviene sulla base di quanto di-
sposto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.”;  

    d)   il comma 4 è sostituito dal seguente: “4. I Com-
missari straordinari trasmettono al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, per il tramite 
del Ministero competente, i progetti approvati, il relativo 
quadro economico, il cronoprogramma dei lavori e il re-
lativo stato di avanzamento, rilevati attraverso il sistema 
di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011, segnalando 
altresì semestralmente eventuali anomalie e significativi 
scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogram-
ma di realizzazione delle opere, anche ai fini della valuta-
zione di definanziamento degli interventi. Le modalità e 
le deroghe di cui al comma 2, ad eccezione di quanto ivi 

previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni cul-
turali e paesaggistici, e di cui ai commi 3 e 3  -bis  , nonché 
la possibilità di avvalersi di assistenza tecnica nell’ambi-
to del quadro economico dell’opera, si applicano anche 
agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto 
idrogeologico in attuazione del Piano nazionale per la mi-
tigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela 
della risorsa ambientale, di cui al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 13 aprile 2019, e dei 
Commissari per l’attuazione degli interventi idrici di cui 
all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 e del Commissario unico nazionale per la depu-
razione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
29 dicembre 2016 n.243 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 e all’articolo 5, com-
ma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019 n.111, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141 e 
dei Commissari per la bonifica dei siti di interesse nazio-
nale di cui all’articolo 252, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152.”;  

    e)   il comma 5 è sostituito dal seguente: “5. Con i 
medesimi decreti di cui al comma 1 sono, altresì, stabiliti 
i termini e le attività connesse alla realizzazione dell’ope-
ra nonché una quota percentuale del quadro economico 
degli interventi da realizzare eventualmente da destinare 
alle spese di supporto tecnico e al compenso per i Com-
missari straordinari. I compensi dei Commissari, ove pre-
visti, sono stabiliti in misura non superiore a quella indi-
cata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111. Per il supporto tecnico e le atti-
vità connesse alla realizzazione dell’opera, i Commissari 
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, di strutture dell’amministrazione cen-
trale o territoriale interessata nonché di società controllate 
direttamente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni 
o da altri soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono posti a 
carico dei quadri economici degli interventi da realizzare 
o completare nell’ambito della percentuale di cui al pri-
mo periodo. I Commissari straordinari possono nominare 
un sub-commissario. L’eventuale compenso del sub com-
missario da determinarsi in misura non superiore a quel-
la indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, è posto a carico del quadro 
economico dell’intervento da realizzare, nell’ambito del-
la quota percentuale di cui al primo periodo.”.  

 2. All’articolo 7, comma 4, del decreto-legge 11 set-
tembre 2014, n.133 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo le parole: “del-
la legge 23 dicembre 2009, n.191,” sono inserite le se-
guenti: “nonché le stesse attività relative ad interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico, comunque finan-
ziati a valere su risorse finanziarie nazionali, europee e 
regionali,”. 

 3. Al fine di garantire l’uniformità nelle gestioni com-
missariali finalizzate alla realizzazione di opere pubbli-
che o interventi infrastrutturali assicurando, al contempo, 
la riduzione dei relativi tempi di esecuzione, a decorrere 
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dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, tutti i commissari nominati per la 
predetta finalità sulla base di specifiche norme di legge 
operano, fino all’ultimazione degli interventi, con i po-
teri di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 55. Restano esclusi dall’ambito 
di applicazione del citato articolo 4 i commissari nomina-
ti ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 2 genna-
io 2018, n. 1, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, ai sensi dell’articolo 1 del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109 convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, ai sensi dell’artico-
lo 7  -ter   del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, non-
ché i commissari straordinari nominati per l’attuazione di 
interventi di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi. 
Resta comunque fermo quanto previsto dall’articolo 11.   

  Capo  II 

  SEMPLIFICAZIONE E ALTRE MISURE IN MATERIA EDILIZIA E PER 
LA RICOSTRUZIONE PUBBLICA NELLE AREE COLPITE DA EVENTI 
SISMICI

  Art. 10.

      Semplificazioni e altre misure in materia edilizia    

      1. Al fine di semplificare e accelerare le procedure edi-
lizie e ridurre gli oneri a carico dei cittadini e delle im-
prese, nonché di assicurare il recupero e la qualificazione 
del patrimonio edilizio esistente e lo sviluppo di processi 
di rigenerazione urbana, al testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2  -bis  , il comma 1  -ter   , è sostituito dal 
seguente:  

 “1  -ter  . In ogni caso di intervento che preveda la de-
molizione e ricostruzione di edifici, anche qualora le di-
mensioni del lotto di pertinenza non consentano la modi-
fica dell’area di sedime ai fini del rispetto delle distanze 
minime tra gli edifici e dai confini, la ricostruzione è 
comunque consentita nell’osservanza delle distanze le-
gittimamente preesistenti. Gli incentivi volumetrici even-
tualmente riconosciuti per l’intervento possono essere 
realizzati anche con ampliamenti fuori sagoma e con il 
superamento dell’altezza massima dell’edificio demolito, 
sempre nel rispetto delle distanze legittimamente preesi-
stenti. Nelle zone omogenee A, gli interventi di demo-
lizione e ricostruzione, sono consentite esclusivamente 
nell’ambito di piani urbanistici di recupero e di riqualifi-
cazione particolareggiati, di competenza comunale, fatte 
salve le previsioni degli strumenti di pianificazione urba-
nistica vigenti.”; 

   b)    all’articolo 3, comma 1:  
  1) alla lettera   b)  , primo periodo, le parole “e non 

comportino modifiche delle destinazioni di uso” sono 
sostituite dalle seguenti: “e non comportino mutamenti 
urbanisticamente rilevanti delle destinazioni d’uso im-
plicanti incremento del carico urbanistico” e, dopo il se-

condo periodo, è aggiunto il seguente: “Nell’ambito degli 
interventi di manutenzione straordinaria sono comprese 
anche le modifiche ai prospetti degli edifici legittimamen-
te realizzati necessarie per mantenere o acquisire l’agibi-
lità dell’edificio ovvero per l’accesso allo stesso, che non 
pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, pur-
ché l’intervento risulti conforme alla vigente disciplina 
urbanistica ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali 
e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42.”  

  2) alla lettera   d)  , il terzo e il quarto periodo sono 
sostituiti dai seguenti: “Nell’ambito degli interventi di 
ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli inter-
venti di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti 
con diversa sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche 
planivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni ne-
cessarie per l’adeguamento alla normativa antisismica, 
per l’applicazione della normativa sull’accessibilità, per 
l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficienta-
mento energetico. L’intervento può prevedere altresì, nei 
soli casi espressamente previsti dalla legislazione vigen-
te o dagli strumenti urbanistici comunali, incrementi di 
volumetria anche per promuovere interventi di rigenera-
zione urbana. Costituiscono inoltre ristrutturazione edi-
lizia gli interventi volti al ripristino di edifici, o parti di 
essi, eventualmente crollati o demoliti, attraverso la loro 
ricostruzione, purché sia possibile accertarne la pree-
sistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimen-
to agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del Codice 
dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché a quelli ubicati 
nelle zone omogenee A, gli interventi di demolizione e 
ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crol-
lati o demoliti costituiscono interventi di ristrutturazione 
edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, 
sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche 
dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi 
di volumetria.”;  

   c)   all’articolo 6, comma 1, la lettera e  -bis   ) è sostitu-
ita dalla seguente:  

  “e  -bis  ) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfa-
re obiettive esigenze, contingenti e temporanee, purché 
destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare 
della temporanea necessità e, comunque, entro un ter-
mine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei 
tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa 
comunicazione di avvio dei lavori all’amministrazione 
comunale;”;  

    d)   all’articolo 9  -bis  :  
  1) la rubrica è sostituita dalla seguente: “Do-

cumentazione amministrativa e stato legittimo degli 
immobili”;  

   2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:   
 “1  -bis  . Lo stato legittimo dell’immobile o dell’unità 

immobiliare è quello stabilito dal titolo abilitativo che ne 
ha previsto la costruzione o da quello che ha disciplina-
to l’ultimo intervento edilizio che ha interessato l’intero 
immobile o unità immobiliare, integrati con gli eventua-
li titoli successivi che hanno abilitato interventi parziali. 
Per gli immobili realizzati in un’epoca nella quale non era 


